
 

 

 

 

 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

“L’ALBERO DI OLMO” 



 

 

 

 

La rondine e la formica 

 

In un giorno di primavera una formica vide un pezzo di 

torta sopra un albero. 

Chissà come c'era finita... di lì passò una rondine, che 

prese il pezzo di torta e lo portò a terra. La formica ne 

chiese un po' e la rondine, generosissima, le diede un 

pezzettino. Poi si salutarono. Mentre la formica tornava 

a casa, un insetto cercò di rubarle il pezzetto di torta, 

ma a un certo punto arrivò la rondine, che la difese. La 

formica, per ringraziarla, la invitò a casa sua. 

Organizzò una festa e rimasero per sempre amiche. Un 

altro giorno un cacciatore catturò la rondine, che iniziò 

a cantare per chiedere aiuto. La formica la sentì e corse 

più veloce che poté! Per salvare la rondine si 

arrampicò lungo la gamba del cacciatore 

facendogli il solletico. La rondine, così, gli sfuggì 

dalle mani e riuscì a mettersi in salvo. 

 E da quel giorno la rondine e la formica 

divennero amiche inseparabili. 
 

 

 

 



 

Disegna ciò che ti è piaciuto di più della storia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Attività pratica:  
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Piega il foglio in 8 strisce: 

 2 lunghe, 1 metà, una di 5 cm. 

Piega la striscia lunga per creare 

il corpo 

Piega la striscia corta e crea un 

cerchio per la testa 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con la striscia più corta crea il 

becco 

Attacca l’ultima striscia lunga 

per le ali e la rondine è 

completa 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per i bambini di 3 anni. 

Aiuta la rondine a raggiungere 

la formica 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per i bambini di 4 anni. 

 

AIUTA LA RONDINE A 

RAGGIUNGERE LA FETTA DI TORTA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per i bambini di 5 anni. 

 

RIPASSA I TRATTEGGI E POI CONTINUA TU A 

DISEGNARE 



 



CIAO BAMBINI, VOGLIO RACCONTARVI COSA E’ 
ACCADUTO ALLE MIE AMICHE CHE ABITANO  

NEL FORMICAIO SOTTO AL GRANDE 
PINO…ASCOLTATE! 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GIGA E I PEZZETTI DELL’UOVO DI CIOCCOLATA 
 
 

L’anno scorso, pochi giorni dopo l’inizio della primavera, le mie amiche formiche, 
del formicaio posto sotto al parco di Via Alfieri sono uscite piano piano in fila 
“indiana”, proprio come facciamo noi, cioè una dietro l’altra e si sono dirette verso 
il grande pino. 
Le mie amiche sanno che sotto l’albero generalmente c’è molto cibo. Ci sono i 
dolcissimi pinoli contenuti nelle pigne.  Cammina, cammina, zampina dietro 
zampina, hanno iniziato una minuziosa ricerca delle provviste. 
La formica Giga, che è sempre molto attenta, cerca, cerca ha trovato sotto ad una 
pigna un pezzettino marrone e leccando ha scoperto, che era dolcissima cioccolata. 
Giga ha chiamato le altre compagne e insieme hanno spostato altre pigne e 
meraviglia ….. hanno scovato tanti pezzettini di cioccolata. Le formiche felicissime li 
hanno messi sopra le loro esili spalle e li hanno portati nel formicaio. 
La sera erano stanche ma molto soddisfatte. 
Il giorno dopo le formiche sono uscite e poco lontano dall’albero, hanno trovato una 
carta coloratissima e luccicante. L’hanno portata, nel formicaio come fosse un 
grande telo, trascinandola tutte insieme. 
Giga e le sue compagne hanno pensato di usarla come una grande tovaglia per 
apparecchiare, quando tutte insieme si riuniscono nei giorni di festa. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



Rielaborazione grafica della storia 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                         
                             
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

DOLCI PASQUALI IN VETRINA 
 

Colora una colomba, poche uova, tante campane 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
      

                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

LA FORMICHINA BRICIOLINA HA DECORATO 
 

 
                      

 
 
 

Colora le uova come piace a Briciolina 
 
 

 
                           
 
 
 
 
           
            In tutto quante uova ha decorato?............... 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

CONIGLIETTO DI PRIMAVERA 

Materiale: 

 Cilindro di cartone della carta igienica 

 Cartoncini colorati 

 Pennarello nero 

 Spillatrice 

 Colla 

 Forbici                                                      

 Decorazioni varie                                                                                                                    

                                                      

 
 
 
 
 

                                                                                                  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Prendi un cilindro di cartone 
della carta igienica e taglialo a 
metà, ricorda però di fare delle 
orecchie lunghe per il 
coniglietto. 



 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prendi poi una striscia di cartoncino verde all’incirca della dimensione del 
cilindro e con le forbicine inizia a fare tanti taglietti in modo da creare 

l’erbetta, incolla le estremità della striscia. 
Successivamente inserisci il cilindro di carta all’interno dell’erba. Adesso 

inizia a decorare l’erbetta con tanta fantasia, puoi attaccare tanti fiorellini 
di primavera o quello che ti piace. 

Con altri pezzettini di cartoncino rosa, o colorando a piacere della carta, 
puoi decorare il musetto del coniglietto: incolla o disegna gli occhietti, il 

musino, il nasino nero e non dimenticare i lunghi baffetti. 
Adesso il tuo coniglietto di primavera è pronto e dentro al cilindro di carta 

potrai mettere tante cose belle. 
 



UN PO’ DI IDEE PER TE !!! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



LA PRIMAVERA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
    

Di nuovo è tornata la primavera. 
C’è luce di giorno e di sera. 
 
 
 
 
 

I                                   si riempiono di  
 



 Tornano i      a giocare fuori. 

 
 
 

Di nuovo la verde                                    canta la sua storiella. 

                                                                       
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ma chi abita in  

non la sa ……sa solo che fa CRA – CRA     di A. Grossi 

       
 



  

  

 

 

 

 

 

 

 

 



IL BRUCO  

  

  

  

Un piccolo bruco verde passeggiava sopra una foglia di lattuga,  

una bimba lo vide ed esclamò con una smorfia di ribrezzo: - 

Com'è brutto!  

 ll bruco si sentì molto offeso, decise di non farsi più vedere e andò a nascondersi in 

un angolo dell'orto tra i rami odorosi della salvia.   

Filò dalla boccuccia un filo lungo lungo e sottile col quale si costruì una bella casina: 

il bozzolo.   

In quel bozzolo si rinchiuse e si addormentò.   

Quando si svegliò, non sapeva per quanto tempo avesse dormito, ma sentì che il 

sole era caldo caldo.  

 Gli venne allora una gran voglia di uscire e incominciò a rosicchiare la parete della 

casina per farsi strada.   

Finalmente... ecco il sole! Ecco il cielo azzurro!   

Al bruco sembrava di non essere I'animaletto di prima.   

E infatti non lo era più. Era diventato una farfalla dalle ali azzurre, lucenti come seta.  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DISEGNA LA PARTE DELLA STORIA CHE PIU’ TI E’ PIACIUTA   



                      IL BRUCO E LA FARFALLA  
     

 

  

  

Come fa un simpatico bruchetto a trasformarsi in una maestosa e 
bellissima farfalla? Divertiamoci a scoprirlo!  

  

  

  

  

Materiali utili:  

Riso, Pasta di diverso tipo, Piatto di carta, Gomma crepla, Nastri adesivi colorati, 
Matita, Forbici, Colla stick, Colla vinilica, Biadesivo, Pennarello nero, Tappo di un 
colore, Foglio bianco.  

  
  
  
  

 

 

 

 

 

 



      
1  
Pronti?  Via!  Cominciamo  prendendo  il  piatto  e  dividendolo  in  4  sezioni  con  i  nastri  colorati.  

Con il nastro rosso creiamo delle piccole frecce che mettiamo in ogni sezione per indicare il verso del ciclo. Con un 

altro nastro facciamo dei rettangoli, attaccandone uno per ogni sezione.  

Saranno fondamentali per scrivere i nomi.  

  
  

 

2  
A questo punto prendiamo la gomma crepla e con la matita disegniamo una foglia e un rametto.  

Ritagliamo il tutto attentamente con le forbici, facendoci aiutare da un adulto.  

  
   

3  
È il momento di attaccare con il biadesivo la foglia nella sezione in alto a destra. Il 

rametto andrà invece in quella in basso a sinistra.  
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4  
Ora prendiamo un foglio bianco e usiamo il nastro adesivo per creare il contorno degli occhi. Disegniamo un piccolo 

cerchio al centro per creare le pupille, aiutandoci con il tappo di un colore. Infine coloriamo le pupille con il pennarello 

nero e... facendoci aiutare da un adulto, non ci resta che ritagliare!  

  
  

  

  

  

5   

In alternativa possiamo stampare e ritagliare gli occhi di Cartoonito, con l’aiuto di un adulto.  

 
  
6  
Procediamo incollando gli occhi. Poi con il pennarello nero disegniamo la bocca. Infine, sempre con il pennarello nero, 

scriviamo i nomi delle 4 fasi del ciclo: uova, bruco, crisalide e farfalla.  
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7  
A questo punto dobbiamo solo associare un tipo di pasta ad ognuna delle 4 fasi: il riso per le uova, il fusillo per il 

bruco, la conchiglia per la crisalide e la farfalla per la farfalla. Con il pennarello nero aggiungiamo il tocco finale alla 

nostra farfalla: le antenne!  

  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

8  
Finalmente abbiamo completato il ciclo di vita della farfalla. È stato interessante, vero?  
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IL CICLO DELLA FARFALLA  
  

Attività per i bambini di 5 anni (farfalline)  

• Materiale occorrente: cartoncini, fogli bianchi a4, forbici, 

colla, pennarelli o matite, fermacampioni.  

• Ritaglia in un cartoncino due cerchi di uguale misura 

all'immagine qui sotto e tienili da parte.   

1. Osserva i colori di queste 2 immagini.  

  

  

  
  

 

 

 

 

  

  



 

 

 

 

 

 

 

 

   

  

  

  

  

  

  

  



  

 
 

 

2. Colora i personaggi come indicato nella foto della 

pagina precedente; ritaglia il cerchio con dentro i 

personaggi poi attaccalo  in uno dei cartoncini che 

hai ritagliato.   
  

  

  

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



3. Colora la copertina del disco e la farfalla come 

indicato nella prima pagina. Infine scrivi il tuo nome 

nell’apposito spazio ed inserisci al centro un 

fermacampione che ti consenta di girare il secondo 

disco. Potrai così vedere le varie fasi del ciclo di 

vita della farfalla. Buon Lavoro!!!!  

  

  

 

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



 

“FILASTROCCA”   

Con l’aiuto di un adulto impara la filastrocca, poi colora i disegni in 

bianco ed in nero come le immagini corrispondenti.  

  

    

Filastrocca di un bel 

fiore rosso come un 

cuore 



  

Realizziamo la nostra ape …  al lavoro !!!!  

  



Attività per bambini di tre anni.  

  

  

Colora il disegno usando colori appropriati.  

  

 

 

 

 

 



Per i bambini di quattro anni  

  

Completa il disegno seguendo il tratteggio …. Buon lavoro !!!  

 





Gesù entra a Gerusalemme
La festa della Pasqua era vicina e Gesù, desiderava festeggiarla con i suoi apostoli. Ad
attenderlo a Gerusalemme c’era tanta gente che lo accolse come un vero RE …. «Un grande
Re» non armato di spade e scudo ma, di tanto amore, compassione e misericordia !!! In segno
di festa, fu accolto da persone che sventolavano foglie di palma e che stendavano tappeti
avanti al suo percorso. …PROPRIO COME UN GRANDE RE !!!



Gli apostoli chiesero a Gesù dove
voleva festeggiare la Pasqua ed Egli
rispose «Seguite l’uomo che ha in
mano un’anfora di acqua, andremo a
casa sua … Salite al secondo piano,
preparatevi, cucinate e io vi
raggiungerò».



Prima della cena, Gesù si mise un
grembiule e in segno di «servizio» ai
sui amici iniziò a lavare i piedi. Era
una forma di amore verso le persone
che entravano in casa dopo aver
camminato scalzi o con i sandali nelle
strade polverose.



L’ULTIMA 
CENA

Gesù cenò con i suoi amici, tutti
erano contenti insieme a lui ….
Gesù prese del pane e ne dette un
pezzetto ad ogni amico, lo stesso
fece del buon vino. Ad un tratto
diventò triste e disse ad alta voce
che sapeva che uno di loro lo
avrebbe tradito, fatto catturare dai
soldati e portato dal Re.
Ovviamente gli amici si
meravigliarono e ognuno di loro lo
rassicurò dicendo «ma no !!!
Nessuno di noi lo farebbe!!!»



Dopo cena andarono nel
giardino dei Getsemani e Gesù
disse ai suoi amici che quella
notte, per paura, lo avrebbero
lasciato solo andandosene. Poi
si appartò per andare a
pregare ….. Intanto gli amici si
addormentarono ….. Tutti
tranne uno …..



Ecco …. chi rimase sveglio… Giuda,
uno degli amici di Gesù ….. Giuda si
era messo d’accordo con i soldati per
far catturare Gesù. Disse loro
«seguitemi, l’uomo che bacerò è
Gesù, così lo potete prendere e
catturare». Il Re non sopportava che
Gesù dicesse che era il figlio di Dio,
non sopportava nemmeno che
dicesse di smettere di fare le guerre,
di usare la violenza; anzi predicava
l’amore, il rispetto e faceva i miracoli
per rendere felici le persone e per
dimostrare la sua grandezza. Il Re era
invidioso perché tanta gente seguiva
Gesù considerandolo più importante
di lui, per questo lo voleva
catturare!!!



…… Lo catturarono e lo misero nella
croce, proprio come le croci che
vediamo appese alle pareti e in
chiesa …….. Dopo lo misero in una
tomba che si chiama «sepolcro» e se
ne andarono.



Tre giorni dopo, la sua mamma
Maria e una sua amica andarono al
sepolcro, come facciamo noi quando
andiamo in visita al cimitero per
portare dei fiori.
Quando arrivarono davanti
all’ingresso, trovarono la grande
porta di pietra aperta e seduto sopra
un angelo con accanto il lenzuolo con
cui era avvolto Gesù. Ma di Gesù non
c’era traccia ….. L’angelo sorridente,
disse a Maria: « Non abbiate paura
di me, Voi cercate Gesù, ma non è più
qui …. È risorto !!!! Vuol dire che era
morto, ma è tornato in vita !!!
Adesso andate a dire a tutti la cosa
stupenda che è successa ….»



A Pasqua festeggiamo proprio questo …..
LA RISURREZIONE DI GESU’



STAMPATE QUESTA PAGINA A COLORI, INCOLLATE SU UN 
CARTONCINO E RITAGLIATE BUON LAVORO !!!! E BUONA PASQUA !!!


